A tutte le associazioni, i gruppi, le realtà organizzate

e a tutti/e coloro che hanno a cuore la difesa dell' ambiente, della scuola pubblica e i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici.

Come saprete, è partita su scala nazionale una campagna referendaria che si colloca dentro lo scontro sociale in atto, provocato dal governo di destra e Confindustria , che hanno deciso di sferrare un attacco frontale ai diritti. L'obiettivo della campagna è rispondere non soltanto attraverso una lotta di resistenza, ma prospettando un’alternativa alle politiche neoliberiste che abbia nell'affermazione e nell'allargamento dei diritti sociali il suo fulcro. 

I referendum proposti sono sei e riguardano tre grandi tematiche sociali: il lavoro, l’ambiente, la scuola. I quesiti sono stati presentati nazionalmente da tre comitati distinti, sui tre temi trattati. 

A Torino la proposta è quella di mantenere la formula dei tre comitati autonomi, costruendo però un coordinamento tra i tre, in modo da raggiungere la massima efficacia, permettendo nel contempo anche a chi non sostiene tutti e sei i referendum di coordinarsi con gli altri. 

Di seguito i temi dei quesiti referendari e i primi firmatari su scala nazionale e torinese, potrete trovare i quesiti completi al sito www.referendum2002.org.

1) LAVORO: si propone l’estensione degli articoli 18 e 35 dello Statuto dei Lavoratori,

che rispettivamente impongono il reintegro sul posto di lavoro di chi è licenziato senza giusta causa e la tutela dei diritti democratici e sindacali, anche alle imprese con meno di 15 dipendenti. 

I promotori a livello nazionale di questo pacchetto referendario sul lavoro sono: Pietro Alò, Carlo Amirante, Riccardo Bellofiore, Giacinto Botti, Alberto Bugio, Paolo Cagna Ninchi, Franco Calamida, Bruno Cartosio, Federica Cattaneo, José Luis Del Roio, Vito Di Silvio, Maria Pia Esposti, Luigi Ferrajoli; Mario Fezzi, Raffaele Fiengo, Dario Fo, Andrea Fumagalli, Giorgio Gardiol, Augusto Graziani, Pierluciano Guardagli, Carlo Guglielmi, Giuseppe Lella, Luca Massari, Maria Grazia Meriggi, Isidoro Mortellaro, Gilberto Pagani, Andrea Panaccione, Piero Panici, Mery Paradisi, Giuseppe Pristipino, Franca Rame, Alfio Riboni, Rossano Rossi, Angela Ruggieri, Sergio Silvotti, Federico Sinicato, Giancarlo Toppi, Roberto Veneziani, Bruno Veneziani, Ugo Verzeletti; aderiscono CUB, RDB, Conf. COBAS, SULTA, Sin. Cobas, UCS, CNL, PRC, Giovani Comunisti/e, ATTAC, Camera del Lavoro e del Nonlavoro – Roma, Federazione Verdi. La Fiom-Cgil non aderisce al comitato ma si impegna nella raccolta firme.

A livello torinese, i primi aderenti sono: Ugo Spagnoli, Mario Dogliani, Marco Revelli, Verdi, PRC federazione di Torino, gruppi regionale, provinciale e comunale PRC, Cgil Lavoro e società-Cambiare Rotta, Cobas Scuola, Federazione Cobas, Rdb Cub, Flmu Cub, Flaica Cub, Cub Scuola, Sulta, Ucs, Circolo Maurice, Lega Obiettori di Coscienza, Coll. Universitario Spartaco.

- PER ADESIONI CONTATTARE: Franco Turigliatto: 3487642788, Beppe Castronovo: 3389535751, Fulvio Perini: 3355698253, Giuliano Marinelli: 3288436113.
2) AMBIENTE: tre referendum fanno riferimento alla tutela ambientale, al diritto alla salute e

alla sicurezza alimentare. Il primo vuole impedire l’attribuzione al Ministro della sanità di autorizzare l’uso di sostanze tossiche negli alimenti e loro permanenza nei cibi sotto forma di “residui”. Oggi, infatti un ministro può costringerci in base agli interessi delle grandi aziende e delle multinazionali a mangiare sostanze tossiche , alla faccia del diritto alla sicurezza alimentare. Il secondo intende impedire la proliferazione degli elettrodotti e quindi dell’elettrosmog, abolendo le norme che autorizzano l’esproprio dei terreni privati sui quali costruire gli impianti. Il terzo, intende abrogare le procedure semplificate che favoriscono la costruzione e l’impiego di inceneritori per lo smaltimento dei rifiuti

I promotori a livello nazionale del pacchetto referendario sull’ambiente sono: Livio GIULIANI, Michele BOATO, Ezio GALLORI, Paola BOSCAINO, Mario ALVISI, Fabio AMATO, Beatrice BARDELLI, Michelangiolo BOLOGNINI, Angelo BONELLI, Walter DE CESARIS, Elio LANNUTTI, Marco LION, Roberto MUSACCHIO, Adriana PAGLIAI, Carlo PILERI, Carlo RIENZI, Franco RUSSO, Mario SANSOLINI, Maria Cristina TABANO, Gianni TAMINO, Enrica STRINA, Antonio VENECE, Maria Grazia TIDONE, Roberto MARCANTI, Lucio GOLINO, Guido SANTONOCITO, Stefano ZOLEA, Pasquale CONTE, Giovanni FABBRIS, Elvira RUSSO, Natalia SCOTTON, Giuseppina MONTANARI, Riccardo MASTRORILLO.

A livello torinese, i primi aderenti sono: Claudio Cavallari (presidente forum regionale risorse rifiuti), Giampiero Godio (Legambiente Energia), Armando Monticone (Comitato Basse Stura), Mariangela Rosolen, Antonella Visintin (presidente circolo Ecopolis), Circolo Maurice, Lega Obiettori di Coscienza, R4 Comitato prov. contro inceneritori, Verdi Ambiente e Società, Asscii, Altragricoltura. PRC federazione di Torino, gruppi regionale, provinciale e comunale PRC, Giovani Comunisti, Cgil Lavoro e società-Cambiare Rotta, Cobas Scuola, Federazione Cobas, Rdb Cub, Flmu Cub, Flaica Cub, Cub Scuola, Coll. Universitario Spartaco.

- PER ADESIONI CONTATTARE: Graziella Silipo: 3351217827, Gianni Naggi: 3334046464, Renato Zanoli: 3384054068.

3) SCUOLA: il sesto quesito referendario prevede l’abrogazione delle norme sulla parità

scolastica, contenute nella legge n.325 del 25 maggio 2000, meglio conosciuta come riforma  Berlinguer. In questo modo, si abolirebbe la norma che rende possibile il finanziamento alle scuole private attraverso i buoni scuola

I promotori a livello nazionale del referendum sulla scuola sono: Renata Puleo – presidente del comitato, Loredana Fraleone – Prc, Piero Bernocchi – Cobas, Vito Meloni – Cgil – Sns Cambiare Rotta, Maria Cristina Fuga – Cub, Anna Grazia Stammati –Cobas , Bruno Morandi – PRC, Walter Mancini – PRC, Domenico Montuosi – Cobas, Gianmarco D’Ubaldo – Cobas, Annita Benassi – Cisp (centro d’iniziative per la scuola pubblica).

A livello torinese, i primi aderenti sono:  PRC federazione di Torino, gruppi regionale, provinciale e comunale PRC, Giovani Comunisti, Cgil Lavoro e società-Cambiare Rotta, Cobas Scuola, Federazione Cobas, Rdb Cub, Flmu Cub, Flaica Cub, Cub Scuola, Circolo Maurice, Lega Obiettori di Coscienza, coordinamento genitori nidi, materne, elementari e medie, UDS Torino, Coll. Universitario Spartaco.

- PER ADESIONI CONTATTARE Luigi Saragnese: 3355698236, Cosimo Scarinzi: 3298998586, Roberto Spagnolo, Gianna Tangolo: 3387231975

I tre comitati si incontrano per coordinarsi, per organizzare i banchetti e le iniziative di sostegno, la distribuzione del materiale e dei moduli ogni lunedì alle ore 17.30 in Via Brindisi 18/c.
Sono invitati a partecipare tutte le associazioni, i gruppi, le realtà organizzate e i singoli che intendono impegnarsi in questa battaglia per la difesa della scuola pubblica, per l’estensione dell’articolo 18, per la sicurezza alimentare e il diritto a vivere in un ambiente salubre.

La campagna referendaria verrà presentata in una conferenza stampa lunedì 3 giugno alle ore 12.00 nella sala dell’Antico Macello, in Via Matteo Pescatore 3, tutte le adesioni che ci verranno comunicate entro quella data verranno inserite nel comunicato stampa.

Il costituente coordinamento dei comitati per i referendum sociali

